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Attentati a catena a Genova, 
Milano, Padova, Bologna a opera 

di bande di provocatori 

• M M M M H A p a g . 5 M i II HUUm 11,1 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il giovane arrestato cedette 
la moto sospetta subito 

dopo l'attentato ad Occorsio 
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La gestione 
dell'emergenza 

"CO STATO senz'altro fiiti-
- " sto in questi giorni, di 
fronte al profondo turba
mento arrecato dalle voci 
diffuse su inverosimili mi
sure di finanza straordina
ria, p o n e in primo luogo 
l 'accento sulle responsabili-
la del part i to della svalu
tazione e sulle manovre di 
corrent i politiche non dif
ficili da individuare. 

Non è probabilmente veni 
clie le idiozie dest inate ad al
la rmare un Paese già teso 
abbiano trovato al imento 
doloso anche in membri del 
governo: ma è indubbio che. 
eia una par te , si sottovaluta 
il danno di certe generiche 
affermazioni («occor re ra
strel lare altri mille miliar
di »; « domani sarà preso un 
importante provvedimento») 
e dall 'al tra si sottovaluta il 
cara t te re eversivo che è an
data assumendo al l ' interno 
e al l 'esterno della DC l'op
posizione ai processi politi
ci avviatisi il 20 giugno 1976. 

Occorre tuttavia doman
darsi perchè cer te notizie 
inverosimili abbiano potu
to trovar credito nonché vo
lenterosi e impegnati dif
fusori. 

Da una parte , a nostro av
viso. perchè molto ampio è 
lo schieramento delle forze 
interessate all 'inflazione o 
comunque ad essa indifferen
ti anche quando assume i 
r i tmi paurosi di oggi. Se 
alla testa dello schieramen
to ci sono quei gruppi espor
tatori che puntano a specu
lare sull'effìmero vantaggio 
dato di volta in volta dalla 
svalutazione della lira, non 
bisogna diment icare che con 
essi hanno una oggettiva 
convergenza lutti coloro che 
possono t ranqui l lamente tra
sferire su altri (e magari 
in misura maggiorata) gli 
oneri dell 'inflazione stessa 
e coloro che per meccani
smi vari sono in te ramente 
protet t i dalla perdi ta di va
lore della lira (dirigenti che 
forfettizzano, per esempio, 
ventimila l i re per ogni pun
to di contingenza sa ranno 
più ricchi e non più pove
r i quando i punti di con
tingenza, a seguito dell'in
flazione, saranno venti an
ziché quindic i ) . 

Né si può dimenticare che 
provvedimenti volti a prele
vare reddit i già acquisiti o 
che quantificano in chiare 
cifre di quanto saranno ri
dotti i reddit i futuri c reano 
indubbiamente maggiori rea
zioni del l 'operare nascosto e 
subdole dell ' inflazione: lo sa
pevano molto bene quegli 
imperator i che anziché adot
t a r e nuove tasse facevano 
di nascosto l imare e r i du r r e 
di peso le monete d 'oro o 
d 'argento che met tevano in 
circolazione. C'è dunque tut
to un quadro più ricett ivo a 
cert i a l larmi che ad altri . 

QUESTE spiegazioni non 
bastano tuttavia da sole 

a^mot iva iT^fe i^ te 'Ter te no
tizie. prive di ogni fonda
mento , pr ive di ogni base 
costituzionale, giuridica od 
economica, abbiano potuto 
essere prese per vere. A no
s t ro avviso se ciò è avve
nu to e anche perchè il com
por tamento del governo, il 
metodo seguito nel governa
r e la congiuntura ha lascia
to t roppo spazio a pericolo
se manovre e ad incertezze. 

Armiamo riconosciuto che 
d i fronte a certe emergen
ze. di fronte al crollo delle 
nostre r iserve valutarie, e ra 
inevitabile ad u n cer to 
momento p rendere misure 
s t raordinar ie per frenare la 
emorragia . Ma un pac*e non 
può vivere di misure straor
d inar ie : se r ipe tu te e pro
lungate nel tempo esse crea
no da una par te un clima in
sostenibile, nel qua le ad 
ogni Consiglio di ministri di
venta quasi ovvio associare 
l 'idea di nuove misure tam
pone o di nuovi tagli chi
rurgici , e rischiano di con
figurare, dall 'al tra, una li
nea di politica economica 
non cer to idonea a por ta re 
il paese fuori dalla crisi 
ma solo a ibernarlo. 

Occorre dunque passare al 
più presto dall'affannoso rin
corrersi di misure straordi
nar ie ad una gestione orga
nica della crisi. E pe r gestio
n e organica intendiamo non 
cer to ra l len tamento della vi
gilanza contro il pericolo del
l'inflazione, ma il passaggio 
a quelle sostanziali correzio
ni di metodo e di contenuto 
sul le qual i ha posto l'accen
to il Comitato centra le del 
Par t i to comunista italiano. 

In pr imo luogo occorre 
una consultazione alla luce 
del sole t ra i part i t i (e t ra i 
part i t i e il governo) sulle 
scelte di fondo di una stra
tegia di gestione della crisi. 

In secondo luoco occorre 
Operare (e qui le questio
ni d t contenuto coincidono 
con quelle di metodo) pe r 
c r ea re al più pres to condì-
Stoni tali da r imuovere s i a . 

le difficili condizioni che le 
restrizioni del credi to stan
no creando per molte im
prese e pe r j comuni, sia le 
« protezioni » che rischiano 
di isolarci dal resto della 
CEE. . 

Ci sembra molto impor
tante in questo senso l'in
contro che ha avuto fuogo 
tra Federazione sindacale 
uni tar ia e Confindustria per 

! cominciare a discutere di al
cune questioni di fondo. Ma 
occorre assolutamente che 
at torno a questa r ipresa di 
dialogo t ra le forze sociali 
si crei un opportuno clima 
politico. Clima legato sia ad 
un r appor to nuovo t ra i par-

} titi e in primo luogo al
l 'uscita della DC dalla sua 
posizione di ambigua atte
sa (o assenza), sia alla ca
pacità dei part i t i democra
tici di farsi carico contem
poraneamente di tu t t i gli 
aspett i della situazione, di 
tu t t i i vincoli e gli obiettivi 
e non di uno soltanto. Anche 
il breve periodo deve essere 
affrontato con misure non 
squi l ibrant i in una sola di
rezione e deve essere af
frontato con misure realisti-
che.. 

DALLA fase dei prelievi 
, fiscali e parafiscali, di 

emergenza, si passi dunque 
a d iscutere dei miglioramen
ti e degli adeguament i che 
vanno introdott i al sistema 
fiscale ordinar io e delle mi
su re di rilancio. Basta con 
cer te improvvisazioni, ma 
basta anche con l 'improvvi
sazione di chi parla con leg
gerezza di abolire istituti 
che lunghe lotte hanno po
sto a difesa dei più poveri : 
se in questi meccanismi so
no in te rvenu te degenerazio
ni che hanno capovolto i 
cr i ter i iniziali e favorito i 
più ricchi e i più forti se 
ne discuta ape r t amen te con 
i lavoratori . Ma non sì fac
cia confusione t ra sa lar io e 
costo del lavoro e non si 
finga di pensare che ciò che 
oggi diminuisce la produt t i 
vità complessiva del s is tema 
produt t ivo italiano e la sua 
competi t ivi tà sia l ' is t i tuto 
in s é della scala mobile . E 
il costo del denaro? Si vuo
le affrontare se r i amente la 
quest ione — che è la que
s t ione del la s t ru t tu ra finan
ziaria del le imprece — o si 
punta a inaccettabili mora
torie? E il costo sproposi
tato degli ent i e dei carroz
zoni che dovrebbero tutela
re la nost ra sa lu te e che 
fabbricano solo spesa pub
blica e disavanzo? Qualcuno 
propone di l iberare le im
prese da questi costi river
sandoli sui contr ibuent i . Pe r 
quanto ci r iguarda abbiamo 
ape r t amen te det to che è un 
e r ro re gravare le imprese 
di cert i extra-costi. Ma an
cor p r ima che d iscutere su 
chi t rasfer i r l i p e r chè non 
discutere (con gli stessi in
dust r ia l i ) del modo di ri
dur l i? E ' ve ramente impos
sibile una t ra t ta t iva su que
stioni bruciant i come la sa
nità o la scuola o i traspor
ti o il funzionamento del 
sistema fiscale? E non di
pende da questa t ra t ta t iva , 
e dal le garanzie politiche 
che i suoi approdi sa ranno 
difesi, la possibilità di sbloc
care il discorso su argomen
ti che oggi sembrano tabù 
o di sbloccare posizioni di 
pura difesa che sono sacro
san te senza adeguat i impe
gni politici? 

Coloro che non hanno so
lo demagogiche cr i t iche da 
muovere ma idee nuove pe r 
la gest ione della congiuntu
ra si facciano avant i . Ci 
t roveranno pronti al con
fronto più aper to . Ma ven
gano con lo stesso senso di 
responsabil i tà e con lo stes
so an imo col quale noi ci 
s iamo mossi. « Non c 'è risa
namento du ra tu ro se non si 
r innova; non c'è salvezza si
cura se non si cambia >, ab
biamo det to . E cambiare 
non vuol d i re passare dal
l 'inflazione alla deflazione t 
per poi r icominciare dacca- ì 
pò, sommando i danni del le ', 
siccità e del le alluvioni, ma ' ' 
definire una linea — una li- ! 
nea difficile che pe r questo j 
r ichiede l 'unità di tut t i e j 
l 'apporto dei comunist i — j 
capace di r idur re i canali | 
della liquidità in cer te di- ; 
rcz i r 'v (non ignorando che 
anche da questi canali di
pende la vita di milioni di 
famiglie) , ma anche di apri
r e con temporaneamente ca
nali in direzione di nuovi e 
stabili sbocchi. 

I temi economici al centro del dibattito di questa settimana 

Scala mobile, prezzi, ripresa: 
ora ne discute il Parlamento 

Oggi i sindacati al Senato per il decreto del governo sulla contingenza - Si preparano le proposte per modificare 
il provvedimento sulla benzina - Giovedì avvio dell'esame della legge per la riconversione - A Palazzo Chigi 
l'incontro sui programmi pubblici nel Mezzogiorno - Conferenza stampa di La Malfa - Venerdì consiglio dei ministri 

La lira 
in ripresa 

col sostegno 
dell'imposta 

sugli acquisti 
di valuta 

Col sostegno dell ' imposta 
del T/o sulle importazioni 
la lira ha guadagnato ieri 
passando da 868 a 864 per 
dollaro e — a causa del 
crollo della moneta ingle
se — addir i t tura da 1432 
a 1372 lire per sterlina. 
Pressoché invariati gli al
tri cambi. L'imposta su
gli acquisti di valuta sta 
scoraggiando le importa
zioni 

A PAGINA 7 

Scala mobile, benzina, fou-
• do per la riconversione indu
str iale: ecco alcune delle più 
importanti questioni che, ila 
da questo pomeriggio, saran
no al centro del dibattito tra 
le forze politiche, in Parla
mento. e con i sindacati. La 
discussione su queste questio
ni dovrebbe poter servire ad 

. introdurre, nel dibattito poli
tico complessivo, elementi di 
maggiore responsabilità, dopo 
le forzature ed anche i ner
vosismi che si sono manifesta
ti nei giorni scorsi e le accen
tuazioni unilaterali di questo o 
quell'aspetto della situazione 
economica del paese (della 
funzione del salario e del co
sto del lavoro, ad esempio). 

Della questione della scala 
mobile discuteranno oggi po
meriggio i sindacati confede
rali con gli uffici di presiden
za delle commissioni finanza 
e lavoro del Senato (saranno 
sentiti successivamente anche 
la Confindustria. la Confapi 

' e l 'Intersind): questa consul
tazione precede l'esame parla
mentare vero e proprio del 
recente decreto governativo 
che ha introdotto il blocco 
temporaneo parziale o totale 
degli scatti di contingenza. 
Essa dovrebbe servire — e ci 
si augura che possa appun
to conseguire un risultato del 
genere — a riportare nei suoi 
giusti termini tanto il discor
so più generale sul costo del 
lavoro quanto quello della 
scala mobile. I sindacati han
no confermato — anche a 
commento delle proposte fat
te domenica dal ministro per 
il commercio estero Ossola — 
che non intendono ridiscute-
re il meccanismo della scala 
mobile. 

Domenica, a Taormina, il 
ministro Ossola (ma parlava 
a nome del governo?) ha a-
vanzato quattro ipotesi di mo-

I. t. 
(Segue in penultima) 

Si conclude 
stasera alle 21 

lo sciopero 
dei ferrovieri 

Si conclude stasera alle 21 lo sciopero nazionale di 
24 ore dei ferrovieri aderenti alla Cgil. Cisl e Uil. I: 
traffico sull 'intera rete- ferroviaria è bloccato. La deci
sione di scendere in lotta è s ta ta presa dopo che nello 
incontro della sett imana scorsa il governo ha evitato di 
dare r 'sposte certe sulle richieste avanzate dai sindacati 
unitari di categoria per il rinnovo del contrat to nazio
nale di lavoro. In particolare 1 ferrovieri chiedevano una 
risposta complessiva sull'insieme della piattaforma con
t ra t tua le e sulla richiesta di un acconto di 25 mila lire 
mensili, uguali per tutti , sui futuri miglioramenti, con 
decorrenza dal 1 luglio 1976. Con lo sciopero in corso i 
ferrovieri intendono non solo premere sul governo per 
avere una sollecita e decisiva risposta alle loro richieste 
ccntrat tual i , ma sollecitare l'inizio di una politica dì 
riforma dell'azienda, in modo da poter assicurare ser
vizi efficienti a tut t i gli utenti . A PAG. 6 

Migliaia al Palasport con il compagno Bufalini 

Dibattito a Bologna 
sulla politica del PCI 

Il sindaco Zangheri denuncia l'inadeguatezza dei provvedimenti di Staminali 
per le finanze locali e ribadisce l'esigenza di un piano organico di risanamento 

Grave perdita per la cultura e i l giornalismo 

E' morto a Roma 
Arrigo Benedetti 

E' improvvisamente mor
to s tamane alle 2.30 nel
l'ospedale romano Fateb3-
nefratelli Arrigo Benedet
ti. direttore di Paese Se
ra. Aveva 66 anni . Con 
la sua scomparsa la cul
tura i taliana e il giornali
smo democratico perdono 
una delle più eminenti fi
gure. 

Al giornalismo Benedet
ti ha dedicato quasi qua
r a n t a n n i deiìà sua vita: 
una professione, durante 
il fascismo e dopo, dedi
cata sempre all'impegno 
civile e. terminat.t la guer
ra e la Resistenza cui par
tecipò a t t ivamente , al rin
novamento dell'informa
zione in sett imanali come 
l'Europeo e l'Espresso e :n 
quotidiani. Impegno elìc
lo ha portato, alia vigilia 
del 15 giugno, a p romuo 
vere gii appelli del mon
do della cultura per il vo 
to al PCI e a una presen
za att iva nel movimento 

per l*a trasformazione del
l 'Italia. con la scelta di 
dirigere i! quotid.ano de-
mocrat.co di R e m i Paese 
Sera. 

A'.ìa famiglia Benedetti 
e a Paese Sera giungano 
tn questo momento di do
lore le fraterne condo
glianze dell'Unii^. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 25 

Migliaia e migliaia di co
munist i e di cit tadini sono 
venuti a l l 'appuntamento col 
PCI nel Palasport non per 
assistere ad un normale co
mizio, bensì quali protagoni
sti di un più ampio dibatti
to. Oltre trecento « assem
blee » aper te di sezione ter
ritoriale, fabbrica e di ogni 
a l t ro luogo di lavoro, di quar
tiere e di frazione e di bor
gata si sono svolte dal pri
mo di questo mese ad oggi; 
a l t re centinaia sono in pro
gramma. 

I volti a t ten t i e sereni del
le ragazze, dei giovani, del
le migliaia di lavoratori giun
ti anche dai Comuni dell'Ap
pennino come della pianura 
e dalla cintura industriale 
dicono della importanza di 
una manifestazione come 
questa, che reca appunto il 
titolo, spiccante sul fondale 
della t r ibuna: «La linea e 
gli obiettivi di lotta del PCI 
di fronte alla crisi economi
ca e politica del paese». 

II sindaco Zangheri ha aper
to la manifestazione. Egli ha 
dedicato par te del suo inter
vento introduttivo aile diffi
coltà finanziarie dei Comuni 
e delie Province, e in genera
le deila finanza, pubblica, sot-

Remrgio Barbieri 
(Segue in penult ima) 

Nuova strage a Soweto 
La polizia sudafricana ha aperto il fuoco oggi sulla folla a 
Soweto — il ghetto negro di Johannesburg — uccidendo cin
que persone. La feroce strage e s ta ta compiuta mentre era 
in corso li funerale di uno studente negro morto in carcere 
pochi giorni dopo l'arresto. Un a l t ro africano e s ta to ucciso 
da^.a polizia alla periferia di Città del Capo, dove una mani-
fe.-tazionc è stata selvagg.amente repressa. Nella foto: il 
corpo senza vita di uno dei giovani uccisi a Soweto. 

IN PENULTIMA 

Che cosa si è detto e non si è detto a Tien An Men 

P e r questo par l iamo dì ri
conversione e non di r istrut
turazione; e r iconversione è 
appunto qualcosa che attie
ne alle correzioni da intro
d u r r e nei prodotti , nel mer
cato. nel modo di vivere — 
e dunque alla politica — 
ancor pr ima che nei proces
si produtt ivi e nei marchin
gegni f inanziar i 

Luciano Barca 

L attesa p=rr ciò che airco-
bc detto d nuoto presidente 
del Partito comunista cinese, 
Una Kuofcng, è andata delu
sa. Domenica lina non ha 
parlato al milione (due milio 
ni? tre milioni?) di cittadini 
che affol'aiano la piazza Tien 
An Men Hanno parlato mic
ce il membro dell'Ufficio po
litico e sinaaco di Pechino 
Wu Teh, e hanno parlato un 
soldato, un operaio, una conta-
dina, un giovane. Tutti hanno 
indicato in Hua il nuovo mas
simo dirigente della Ctna e 
acl partito cinese, a ciò 'per
sonalmente designato da Mao 
Tse-tunj. e tutti hanno de
nunciato nei termini più cru
di il conpotto anti-Stato e 
antipartito di Ciang Cing, 
Wang Hungicen, Ciang 
Viung<iao. YaoWeng-yuan. 

Oggi anche coloro che a 
lungo si erano abbarbicati a 
una visione molto «biadata* 
degli sviluppi della lotta po
litica i n Cna, manifestano 
serie preoccupazioni per 
la scarsa comprensibilità di 
quanto è accaduto, per la ge
nericità deile imputazioni ri
volte alla redova di Mao e al 
«gruppo di Sciangai », per i 
pencoli di disorientamento e 
di spolttict^zazione che evi
dentemente possono crearsi 
tra le masse cinesi. Vi e da 
domandarsi se questi com

mentatori aiicbbcro espresso 
analoghe preoccupazioni qua
lora le cose fossero andate di
versamente, qualora ciac, do
po la mor'e di Mao, fosse sta
ta l'ala « radicale » a prende
re il sopravvento. Ma ti sarà 
tempo per ioli polemiche. 

voipiscc, in effetti, che tra 
le pesanti accuse dirette con
tro gli sconfitti autori del 
co.npiotto affiorino quella di 
« revisioniselo » e quella — 
ormai consueta — di aver vo
luto « rcintrodurrc ;l capitali
smo m Cina ». Colpisce P~r 
due ragioni. In primo luogo, 
perche C'wig Cing e il grup
po di Sciangai erano sempre 
stati presentali come gì' espo
nenti delie posizioni pnì «di 
sinistra n, come t sostenitori 
d'elle tesi più radicali (ap 
punto) nel corso delia rivolu
zione culturale, come t più 
attivi oppositori di ogni ten
denza alle incentivazioni ma
teriali, ati eijicicntismo pro
duttivistico. all'economicismo 
e così via. In secondo luogo. 
perche neJa « tolta tra le due 
linee* — cui si fa sempre 
riferimento nella battaglia po
litica cinese — questo rove
sciamento di posizioni a cari
co della linea perdente sem
bra divenuto una costante. 
Son dueisamente. dopo la 
sua ceduta .e identiche accu
se erano Hate rivolte a Lm 

Piao nel X Congresso del 
PCC: ed erano le accuse eie 
lo stesso L:n Piao aveva lan
ciato contro Liu Sciao-ci du
rante tutta la rivoluzione cul
turale e nel rapporto al 
IV Congresso del partito. 

Tutto ao. e la permanen
te assenza d'un confronto pub
blico di pos'Z:om. non contri
buisce. almeno finora, a ren-
aere chiari i termini con
creti, t contenuti reali del 
nuovo arammauco scontro 
che si e prodotto ai vertici 
ael partito e dello Stato. Il 
che vale naturalmente tanto 
Per il popcio cinese quanto 
per gli osservatori esterni. Per 
il momento, quindi, appare 
abbastanza inutile sforzarsi di 
prevedere lo sviluppo futuro 
degli avvenimenti o di inter
pretare quali saranno gli in
dirizzi di fondo del nuo
vo gruppo dirigente che si la 
soltanto ora aggregando at
torno a Hua Kuo-fcng. 

Se manca qualsiasi indizio 
circa gli or-cntamenti che po
tranno preva.ere nel campo 
della politica internazionale. 
qualche sintomo può essere 
jorse ricercato nel campo del
la politica interna. Hua viene 
in genere descritto come un 
« moderato »; e i discorsi e le 
prese di posizione che di lui 
si conoscono lo indicano co
me un dirigente preoccupato 
di contempcrare i problemi 

impellenti dello si iluppo cco-
non'ico cinfìC con il manlcii 
mento del fondamentale « mo
dello >. maoista basato sulla 
centralità e sulla priorità del
le campagne. 

.Scnammto di questa diffi
cile ricerca d'equilibrio, può 
essere significativo — proce
diamo per ipotesi — il fatto 
che tra le denunce contro i 
« quattro » 11 sia quella di 
«essersi opposti frenetica
mente. in una sene ininter
rotta di intrighi e cospirazio
ni, ai nostro beneamato pri
mo ministro Ciu En-lai». Il 
riferimento a Ciu sembra cor-
nsponaere a un richiamo a 
quella che, durante la rivolu
zione culturale, fu una linea 
mediana di comportamento 
h' noto che Ciu fu oggetto, 
m quegl* anni travagliali, di 
attacchi da parte sta d; Lm 
Piao sia dei « radicali J>; e 
r.cio che '<lao, pur lasciando 
sempre spazio ai « radicali ». 
stessi, protesse in ogni occa

sione Ciu da tali attacchi: 
e anche noto che, placatesi le 
acque della rivoluzione cul
turale e riprese in pugno le 
sorti del Paese. Ciu En-lai 
faior'i il ritorno, per tanti 
versi sorprendente, di Tcng 
Hsiao-ping alle più alte cari
che; ed e noto, infine, che 
aopo la scomparsa di Ciu si 
ebbe la nuova, e non meno 
sorprendente rapida cadu'a 
politica di Teng. Per cui an 
dra seguita con attenzione, 
ora, una eventuale ricompar
sa di Teng nell'agone politico. 

Ripetiamo, ci si deve limi
tare per il momento soltanto 
a induzioni. Andrà seguita con 
la massima partecipazione e 
col massimo interesse levo'.u 
zione del dramma cinese. Sia 
le scelte interne sia le scet'c 
internazionali della Cina sono 
comunque destinate ad avere 
le pm vaste ripercussioni nel 
movimento operaio, popolare, 
aemocratico e nel mondo "n-
tero. 

Importante riunione a Mosca 

Breznev espone 
al CC del PCUS 

gli obbiettivi 
per il 1976-80 

Uno dei maggiori stanziamenti dedicato all'agricoltura 
« Siamo disposti a normalizzare i rapporti con la Cina 
sulla base dei princìpi della coesistenza pacifica » 

I giornali cinesi affermano 
che Mao indicò Hua successore 

IN PENULTIMA 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, IT» 

Un «inp.o d.SCOIMI di Bioz-
nev ha carat ' .euzzato que.-M 
sera ì luu>ri del CC del 
PCUS. 

L'intervento del som e tano 
del PCUS e stato d.Miw) dal
la 7'«ss- (il .servi/io, ohe e m 
trasmissione in lusso al mo
mento in cui teleloniamo, su
pererà le 100 caitelle) .saia 
pubblicato domani da tutti ì 
giornali sovietici. Praticamen
te è la puma \olta — da 
anni a questa parte — eli-" 
un discordo del aegzetai'.o 
del pai t i to p ionunaa to :r> 
sede di comitato centrale 
viene leso noto tempeatita-
mente e pubblicamente. 

Nell'intervento Bieznev af
fronta in primo luogo la .si
tuazione dell'economia espri
mendo una sene di giudizi 
sui maggiori moblemi del 
momento. Insiste cosi sulla 
necessita di una maggioie 
qualificazione dei vari ret
tori economici, sull'impoi lon
za degli aumenti della pro
duttività, sul significato del
lo sviluppo di nuovi e più 
avanzali processi tecnologi
ci. Nella par te di politica c-
stera si sofferma sullo s ta to 
delle redazioni con vari 
paesi (critica in particolaie il 
Giappone per l'atteggiamen
to assunto sulla vicenda del 
MIG) sottolinea la delica
tezza della situazione cinese, 
ribadisce la validità delle 
proposte di pace fat te dall ' 
URSS in vane sedi interna
zionali. Occupandosi quindi 
delle elezioni USA rileva che 
sia Ford che Carter hanno a 
volte un atteggiamento con
traddittorio pur pronuncian
dosi, in generale, a favore 
dello sviluppo di buoni rap
porti con l'URSS. La ten
denza, secondo Breznev re
sta tuttavia «posi t iva». 
«Chiunque andrà alla Casa 
Biunca sarà costretto a tener 
t on to del luah rapporti di 
forze nel fondo che hanno 
spinto i d.ngenti americani 
più realistici ad avviare ne
gli ultimi anni la ricerca di 
intese con il mondo sociali
sta. In ogni caso — ha con
cluso a questo proposito Brez
nev — deve essere assoluta
mente chiaro che la nostra 
linea di ampio sviluppo dei 
rapporti con irli USA e d. af-
fievolimento della minaccia 
di una nuova guerra ics; i 
immutato/». 

Ed ecco, in smtes.. un r.ai-
sunto dei principali temi sol
levati. 

ECONOMIA: I risultati 
della crescita dei pr.nc.pali 
indici di .sviluppo dell 'attuale 
piano quinquennale, «saran
no — h-a detto Breznev — i 
più alti nella storia del pae
se >'. Graz.e all ' investimento 
di 621 milioni di rub'.:. nello 
spazio d. •"> anni, la produz o 
ne dell'acc.aio aumenterà d. 
27.2 milioni di tonnel 'ate 
quella del petrol.o d. Hi»2 Si 
punterà ad uno sviluppo ul
teriore di quei settori che si 
trovano g.a all 'ai anguard.a 
nel campo tecnico ac.ent.fico. 

SALARI: Sono p.x-.Ki au
menti salar.a. , per 31 m.lion. 
di lavoratori add- t t . ai .set
tori del'':nsejii.»mento. s«n.-
ta. cultura, oommer* .o. serv.-
z. Aumentc.anno .no* re ; 
m.n.m. sa.-ir.a., d e i : impie
gati e deg.i operai eh** rag
giungeranno co-i la med.a d. 
170 rubli mensili. 

AGRICOLTURA: < Abb.a 
mo dee so — ha dct :o Brez
nev — d: stanz.are p.u d; 
170 miliardi d: rubi. - e u n i 
somma enorme e de\o o..e 
che non e stato f a c e repe
rirla >̂  Il s p r e t a n o de. PCUS 
ha poi prec-sato che a. iara 
di tu t to D--T p o l a r e l'asr.col-
tura ad un .' p u a.'.o e m o 
derno !.\e! o"> i r t z . " a ' . co r . 
di migl.or.a e ad un n u c . o 
sviluppo dcli'.nduatr a eh m.-
ca e delle macch.ne a^r ca.e. 
Si punterà non ^r.'o i i . Ì I 
meritare la p.-odu/.one del 
grano, ma anche qu^l ' i del 
cotone, del l.no. de. lezum:. 
ecc. 

COMUNITÀ' SOCIALI
STA: La «-grande comun.ta > 
dei paesi soc.a.5*. — ha det
to Brezne-» — >ts: r.ifio:, i e 
si sv.luppa con -•iccs.-o •>: 
«notevoli ^OI-IL i r .s-i . tvi er»n-
segu.t. dai part . t . frate'., cho J 
nei loro congress. hv. ìn i r in
fermato uri^ forte un.tà deo-
lo2.ca e una grande co^ 'on* 
pqkt.ca ». 

GIAPPONE - Sono a ÌCO 
ra necessari molti sfor/i per 
stabilire ccn il Giappone re 
lazicoi rea.mente efficac. hA 
detto Breznev riferendoci al
l'episodio del MIG so-..etico. 
«noi abb.amo già espre-^o 
chiaramente la nostra posi-
zione Ora pero — ha aggiun
to Breznev — voglio sottoli
neare che il comportamento 
delle autori tà giapponesi ha 
seriamente dannesrgiaio il c i 
ma dei ncs tn rapporti. 

ANGOLA F MOZAMBICO 
— L'URSS è fiera — ha det
to Breznev — di avt-r appo:: 
giato la lotta dell'Angola e 

Li UHI «ite visita di Neto a 
MOM-I dimostra chiaramente 
che 1 leuann di collaborazio
ne iono destinati a svilup
pa; si ed estendersi. Gracidi 
p i o s p e t m e di buone relazio
ni es is tnio pure nel rappor
to che si è stabilito — h» 
auuiiinto Breznev — con 11 
Mozambico dopo la visita ef
fettuata nell 'URSS dal pre-
sidente Saniora Machel. 

MEDIO ORIENTE — Ri
cord.nido che la situazione 
nel MO « si e nuovamente ag-
gi . r .a ta» dopo ì fatti del Li
bano. Breznev ha detto che 
« si e di fronte ad un nuovo 
tentativo dell'imperialismo 
mondiale — e cioè degli U3A 
e di altre potenze della NATO 
— di dare un colpo alle for-

Carlo Benedetti 
(Segue in penultima) 

< f f i > 

le buone 
compagnie 
T L E T T O R I vorranno 
*• darci atto che noi ab
biamo sempre mostrato 
quella che potremmo chia
mare l'ossessione del « pri-
ma ». Volevamo, e voglia
mo dire, che sì, tutti, sen
za eccezioni, debbono fare 
sacrifici; ma chi deve co
minciare a farli per pri
mi non solo per urgenza 
ma soprattutto per giusti
zia? Ecco, se cosi possia
mo esprimerci, il nostro 
chiodo, ed ecco perché ab
biamo apprezzato ti di
scorso che fon. Andreotti 
ha pronunciato domenica 
a Milano, discorso nel qua
le t doveri dei cittadini 
vengono elencati secondo 
un ordine dt priorità che. 
una tolta tanto, ci accon
tenta. 

ce Prima di tut to — ha 
detto il presidente del 
Consiglio — lo Sta to deve 
esigere che venga da cia
scuno dato quello che è 
tr ibutariamente dovuto». 
Oh ecco: si cominci col 
pagare le tasse, che è co
me, dire comincino i ric
chi. perchè i lavoratori, i 
meno abbienti, lo hanno 
sempre immancabilmente 
fatto. «L'ab.tudine a non 
fatturare, la falsità dei 
bilanci, la alterazione del
le fatture del commercio 
con l'estero, sono tu t te pa-
g.ne di un libro al quale 
si deve mettere la paro
la l i n e r E anche queste 
parole non riguardano né 
i metalmeccanici, né i 
biacciantt. né i muraton, 
ne i portuali, né i ferrovie
ri: sono sempre lor signo
ri die debbono rigare dritti 
per primi. «Dopo gli evaso
ri l'jnv.to ai sacrifici deve 
essere concretamente ri
volto a q-janti hanno molto 
.superfluo di cui disporre». 
E qui, ancora, non si parla 
cerio ne degli insegnanti 
ne dei piccoli impiegati. 
E infine: «Solo agendo 
vittor.asamente contro gli 
evasor. e costringendo m 
modo inc.s.vo a far sacn-
f.ci quanti hanno larghi 
margini per compierli, si 
hi l 'autorità morale per 
domandare a tut t i di f*r 
qualcosa per sortire dal!» 
strette .. Quante volte ave
te sentilo un democnstia-
no te che democristiano) 
dire cose come queste? 

E deU'nassenteismo* An-
dreotti non ha parlato? 
Si, ne ha parlato, ma per 
u.timo e sentite come: 
- Basterebbe confrontare 
ra.-aerre.smo nelle coope
rative o nelle piccole bot
teghe famil.an con quello 
d. mo.te fabbr.che private 
e s*atali e di molti uffici 
pj'ob..c. per vedere quan
ta pc^à.b.Iità di lavoro 
\AdA infaustamente ir. 
fumo t Che cosa significa 
quello"* Significa che li 
co1 pi non unica ma mag
gior" dell'assenteismo ri
sa.*e alle grandi fabbriche 
dm e il profitto e rapinato 
dal padrone e non suddi-
vso ira i lavoratori come 
nelle cooperative, né esi
stono quelle solidarietà, 
quelle cure, quel vicende
vole aiuto che contrada-
stmgunno le gestioni fami
liari On. Andreotti. abbia 
la bontà di riconoscere 
che i rapporti con i partiti 
d: sinistra e con i sinda
cati. che lei intrattiene 
quasi quotidianamente, 
possono chiarire molta 
idee e far pensare a mal
te cose. 

Fortebreeri» 
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